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COMUNICATO

II° livello di contrattazione Telecom Italia

Nei giorni 29 e 30 ottobre 2007 si è tenuto un incontro tra Telecom Italia e le segreterie nazionali di SLC-CGIL FISTEL-CISL UILCOM-UIL unitamente al Coordinamento Nazionale delle RSU di Telecom Italia per riprendere il confronto sul II° livello di contrattazione.

Tale incontro è stato preceduto dal lavoro di tre commissioni miste azienda-sindacato appositamente insediate con il compito di cominciare ad esplorare a livello tecnico le rispettive posizioni sui vari temi contenuti nella piattaforma sindacale approvata dalle assemblee dei lavoratori. Nel corso delle due giornate di confronto si è avuto pertanto modo di fare il punto della situazione generale sullo stato del confronto e registrare le distanze tra le posizioni aziendali e quelle del sindacato.  Nello specifico:

BACHECA ELETTRONICA: L’azienda è disponibile, sulla base delle norme contenute nel CCNL 2005, alla costruzione di una bacheca elettronica integrativa e non sostitutiva delle attuali bacheche sindacali, articolata su due livelli (uno per i comunicati nazionali ed uno per quelli regionali) contenenti ognuno massimo 30 comunicati pubblicati per i rispettivi livelli di competenza. Per la pubblicazione dei suddetti comunicati dovrebbero essere individuati 3 referenti sindacali territoriali (RSU e strutture sindacali stipulanti) che, tramite referenti aziendali designati, provvederanno alla loro pubblicazione nell’apposito spazio entro 48 ore. 

Su questo tema le OO.SS. hanno manifestato perplessità sulle tempistiche di pubblicazione (da ridurre), sul limite numerico dei comunicati on-line. Vi è inoltre una questione relativa alla possibilità di accesso alla bacheca da parte dei lavoratori strutturalmente non in sede (telelavoratori, lavoratori esterni, ecc.).

TELELAVORO: Telecom sostiene che già esiste un’ampia regolamentazione di carattere generale su questo tema e che i settori e le attività coinvolte, così come i relativi rimborsi ed i tempi di permanenza in telelavoro verranno di volta in volta esaminati a seconda delle esigenze organizzative. Per quanto riguarda i tempi di riallocazione in servizio l’azienda propone un termine di 6 mesi per la valutazione delle domande di rientro dal telelavoro, mentre da parte sindacale si è chiesto che entro questo termine sia effettuata la riallocazione del lavoratore e non una semplice valutazione. 

TRASFERTE E TICKET: A fronte della semplice richiesta di rivalutazione degli importi delle trasferte e dei ticket contenute in piattaforma l’azienda propone una diversa strutturazione della normativa attuale, con l’eliminazione della provincia come entità contrattuale e la trasformazione del mancato rientro in indennità forfettaria. In sostanza, per i lavoratori che operano stabilmente all’esterno (da identificare) verrebbe riconosciuto:  
-  in sede (comune) Ticket ed indennità forfettaria (ex M.R.)

-  fuori sede (fuori comune), per spostamenti nella giornata, indennità forfettaria 
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mentre per tutti gli altri lavoratori:

-  in sede solo il Ticket

- fuori dalla sede trasferta a Piedilista o in alternativa indennità forfettaria (somma Ticket e        ex M.R.).

Sulle ore di viaggio, l'azienda propone la trasformazione dell’attuale istituto in una indennità commisurata al numero di ore intere di viaggio.

Per quanto riguarda la rivalutazione economica dei suddetti istituti, l’azienda non ha ancora effettuato proposte in merito.

REPERIBILITA’: Disponibilità aziendale alla creazione dell’osservatorio richiesto in piattaforma ed all’informativa preventiva a livello territoriale con specifico riferimento alle motivazioni di carattere tecnico e/o operativo. Per quanto riguarda la reperibilità da remoto c’è la disponibilità a normare l’istituto ma la proposta aziendale allo stato della trattativa prevede solo la retribuzione per interventi di durata minima complessiva di 1 ora. Tale proposta per il sindacato risulta al momento insufficiente per la distanza tra la proposta aziendale e la piattaforma sindacale che prevede il pagamento della prestazione per l’effettiva durata, anche per le ricadute sul riposo compensativo. Per il personale direttivo solo ore di straordinario.

ORARIO DI LAVORO:  L’azienda ha espresso una ferma contrarietà all’introduzione dell’istituto del lavoro programmato notturno e festivo, pertanto il confronto ha evidenziato le seguenti posizioni:

· FLESSIBILITA’ TEMPESTIVA (ART 26, C 2): L’ipotesi sulla quale si sta lavorando, nel pieno rispetto dell’intervallo di 11 ore e per evitare che i lavoratori inizino l’attività dopo le 00,00 è quella di accorciare la giornata lavorativa precedente a quella in cui si effettua il cambio turno e poi recuperare le ore mancanti nelle due settimane successive con la maggiorazione salariale prevista per il cambio turno. E' garantita l'erogazione del ticket anche nella giornata ad orario ridotto. 

Per il sindacato invece si tratta di trasformare le ore mancanti in riduzione di orario di lavoro. 

· PAUSE: La proposta aziendale prevede pause di dieci minuti e distribuite come da tabella:

	TIPOLOGIA DI LAV
	COLLOCAZIONE PAUSA
	TIPO DI PAUSA
	NOTE

	Lav con pausa 626 (VDT)
	all'interno di una pausa 626
	RETRIBUITA
	

	turnisti singoli  avvicendati (0-24)
	dopo 6 ore
	RETRIBUITA
	il lavoratore deve rimanere nei paraggi in caso di necessità.

	Restante personale
	dopo 6 ore
	NON RETRIBUITA
	


La componente sindacale chiede che siano tutte retribuite e superiori a 15 minuti.

E' stata accolta la flessibilità di ingresso dalle 8,00 fino alle 9,30 per coloro che sono in orario base, con recupero nella pausa pranzo (pausa minima di 30 minuti), fatta salva l'uscita all'orario previsto per quel reparto.
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PERMESSI L. 104: L’azienda ha accolto la richiesta sindacale di riconoscere al personale che fruisce dei permessi ex legge 104/92, anche i ratei di premio annuo e la maturazione delle ex festività.

PERMESSI ESAME: Dopo una prima apparente apertura, l’azienda ha confermato l’indisponibilità già espressa a modificare la disciplina dei permessi per esame universitario secondo la richiesta sindacale di aggiungere agli 8 giorni forfetari previsti dal contratto nazionale la disciplina previgente dei 3 giorni per la preparazione in occasione di ogni esame. Da parte sindacale è stato richiesto in subordine a quanto in piattaforma il ritorno alla normativa vigente nel precedente contratto.

PROFESSIONALITA’ e FORMAZIONE:  Allo stato attuale la proposta aziendale alla richiesta sindacale di equiparare i tempi per la valutazione dei passaggi 3°-4° e 4°-5° livello a 36 mesi per tutti i lavoratori  è la seguente:

-
Ex Tim: passaggi liv. 3/4  36 mesi; passaggi liv.4/5  relativi alle figure professionali di Assistente specialistico e coordinatori, 36 mesi.

-
Ex Telecom: in entrambe le fattispecie 42 mesi alla data di vigenza della presente intesa e 36 mesi decorsi 4 mesi dall’entrata in vigore della stessa;

Per tutto il personale assunto in data successiva alla sottoscrizione  delle nuove norme di raccordo, determinazione di un periodo di 36 mesi per entrambe le fattispecie sopra indicate.

La parte sindacale ha ribadito la richiesta contenuta in piattaforma.

Per i neo assunti il passaggio da part-time a full-time è stata condivisa la necessità di un riproporzionamento correlato all’effettiva e continuativa presenza in servizio. Al riguardo l’Azienda ha ipotizzato un periodo compreso tra un minimo di 12 mesi ed un massimo di 18 mesi aggiuntivi.  

A tal proposito, da parte sindacale,  è stata avanzata la richiesta di un termine aggiuntivo di 12 mesi indifferenziati.

Per quanto riguarda la formazione le parti hanno ribadito la sua importanza nella valorizzazione professionale delle risorse umane nell’ottica di rafforzare le diverse professionalità presenti in Azienda ed in coerenza con la necessità di accompagnare i processi di evoluzione organizzativa. 

La parte sindacale ha ribadito la necessità di programmi di formazione specifica indirizzati al personale che non abbia conseguito l’inquadramento superiore al compimento dei termini previsti.

SISTEMA DI REFEZIONE (TICKET):  L’Azienda si è detta disponibile nel riconoscere a tutti coloro che svolgono un orario normale di lavoro superiore  a 5 ore e 30 minuti (e quindi ai P.Time 75%), un buono che abbia come fine la consumazione del pasto. Per il sindacato tale sistema deve valere per tutti i regimi orari superiori al 50% del normale orario di lavoro.
CUSTOMER CARE: Da parte sindacale è stato ribadito che il confronto aperto nell’ambito della specifica commissione sul benessere nei call center deve essere parte integrante del confronto di II° livello.
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MALATTIA E WELFARE:  Si è proceduto innanzitutto ad un esame dettagliato del cosiddetto “Regolamento Malattia”, documento come noto prodotto unilateralmente da parte aziendale nel corso del 2006 in applicazione delle previsioni contrattuali e degli accordi aziendali vigenti e, rispetto al quale, è stata più volte richiesta da parte sindacale una rivisitazione di alcuni aspetti ritenuti particolarmente “vessatori” per il personale interessato.

In particolare, il confronto si è concentrato sui seguenti temi, rispetto ai quali, evidenziamo, di seguito, lo stato del confronto:

· COMUNICAZIONE INIZIO MALATTIA: accogliendo,parzialmente, quanto richiesto dalle OO.SS ed  al fine di consentire all’Azienda di attuare idonee soluzioni organizzative, il personale turnista dovrà  comunicare all’Azienda l’assenza per malattia con congruo anticipo rispetto all’inizio del proprio turno e non più entro le ore 9.00 del mattino, come  oggi disposto.
Il sindacato ha apprezzato l’avvicinamento aziendale alle richieste della piattaforma, evidenziando altresì l’opportunità, per i turni che hanno inizio prima delle ore 8,00, di rendere utilizzabile anche lo strumento dello sms verso il cellulare di servizio del responsabile.

· LUOGO DI DEGENZA: nel caso di necessità di variazione del luogo di degenza durante lo stato di malattia, la certificazione che autorizza lo spostamento, potrà essere rilasciata da parte non solo del proprio medico curante - come attualmente previsto - ma anche da parte di guardia medica o di presidio ospedaliero.  
Da parte sindacale è stato chiesto che l’autorizzazione allo spostamento possa essere rilasciata da qualsiasi medico.

· INVIO CERTIFICAZIONE ORIGINALE: Qualora il dipendente anticipi la certificazione medica a mezzo fax o tramite posta elettronica, lo stesso dovrà consegnare o inviare all’azienda la documentazione originale sia quella di inizio che eventualmente quella di prosecuzione, non più entro due giorni dalla data del rilascio della stessa, bensì entro il 5° giorno lavorativo dalla data del rilascio di ciascuna certificazione e comunque consegnarla non oltre la data del rientro se precedente.

La delegazione sindacale ha preso atto dell’apertura dell’azienda.

Nell’ipotesi di smarrimento della documentazione originale inviata per posta,la parte sindacale ha ribadito la richiesta di esonerare il dipendente in caso di smarrimento della documentazione originale inviata.

· MALATTIA INSORTA DURANTE L’ORARIO DI LAVORO: Accogliendo una richiesta sindacale, si è convenuto di accettare la notizia della malattia mediante comunicazione anticipata al proprio Responsabile (e non al proprio punto delega come attualmente previsto). In assenza del Responsabile, sarà possibile avvertire, anche, il proprio punto delega. 
· VISITE MEDICHE: Secondo l’Azienda per le visite mediche specialistiche se effettuate presso strutture pubbliche non serve la dicitura di “urgenza e necessità”; se da privati occorre la dicitura “urgenza e necessità”. Inoltre se effettuate presso strutture private vanno considerate malattia e non permessi aggiuntivi. 
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· INDIVIDUAZIONE DELLE GRAVI PATOLOGIE: La parte sindacale ha ribadito la necessità di giungere alla definizione di un elenco delle gravi patologie meritevoli di particolare attenzione alla luce di quanto già operato dalla circolare del Ministero della Salute n. 13 del 13 dicembre 2001.

Da parte aziendale, è stata ribadita l’assoluta non congruità del dettato del succitato decreto con quanto oggetto di discussione su questo tavolo sostenendo che, partendo dal presupposto che  trattasi di tema di natura squisitamente sociale, la sede deputata all’approfondimento e al l’ eventuale individuazione di un elenco di patologie, non può che essere quella della Commissione Welfare che a tale scopo potrà essere sollecitamente riattivata.

Da parte sindacale è stato richiesto di definire, in sede di commissione normative, da portare al tavolo politico quale valore aggiunto, un criterio in base al quale, il periodo di riferimento per il computo del c.d. “periodo di comporto” abbia a riferimento non i 36 mesi precedenti l’ultimo evento, bensì gli ultimi 30 mesi.

Tale richiesta non è stata accettata da parte aziendale in quanto, nei fatti, andrebbe ad incidere sul periodo di comporto.

· TRATTAMENTO ECONOMICO DI MALATTIA (art. 36 CCNL TLC comma 20): A superamento della richiesta contenuta nella piattaforma sindacale, si è ipotizzata la fattibilità di considerare la c.d. “franchigia” di 60 gg. complessivi  nei limiti della quale è prevista la conservazione del trattamento retributivo al 100%, conteggiata interamente al di fuori dei 180 giorni di fascia a retribuzione intera. 

Un lavoratore alle scadenze del 178° giorno fa una assenza prolungata di 15 giorni consecutivi, i primi due giorni per arrivare a 180 rientrano nella franchigia come da CCNL, per gli altri 13 giorni rimanenti, l’azienda ha accettato parzialmente la richiesta sindacale di considerare in franchigia i 13 giorni oltre il 180° giorno. 

L’applicazione data finora dall’azienda, prevede invece che il conteggio decorra dalla data di inizio dell’ultima certificazione inviata indipendentemente da come si colloca rispetto alla fascia di comporto. 

Su questo tema,  constatata la fattibilità tecnica di tale soluzione, è stata condivisa l’opportunità di effettuare un’ulteriore valutazione politica.

P.D.R.: Nella commissione PdR, l’azienda ha illustrato la sua posizione: 

· erogazione del PdR con il criterio dell’anticipo/saldo.  

· MOL ON/OFF (pagamento dell’intero PdR solo al raggiungimento della soglia di erogazione del MOL, abbassata al 90% dell’obiettivo prefissato); tale parametro peserebbe il 40% del premio totale.

· Indicatore di customer satisfaction con peso del 30% del totale.

· introduzione di un terzo parametro di produttività con peso del 30% sul totale individuato su una logica che parte dalla differenziazione delle 9 funzioni esistenti in azienda (Technology, Fisso, Mobile, Field services, Top Client & ICT, National Wholesales Services, Internazionale, aree di Staff dedicate e Staff trasversali); all’interno di queste vengono definite ulteriori sublinee funzionali (per un totale di 22) con propri indicatori di produttività che possono variare nel corso dell’anno relativamente al piano annuo o semestrale dell’azienda: questi indicatori determinano la produttività della singola direzione (ad esempio, nella funzione Technology, ci sono le direzioni di Network Operation, Network Planning, ICT, ecc. ecc.).  
6

Già in sede di commissione il tema di grande discussione, oltre i pesi relativi ai vari parametri del premio, è stato proprio sul criterio della produttività, che appare troppo articolata, difficilmente verificabile e controllabile e con forti disuguaglianze tra i lavoratori. Pertanto su questo delicato tema rimangono ancora molto forti le distanze tra le posizioni aziendali e sindacali in tema di criteri di costruzione del futuro premio, tema sicuramente da definire prima di entrare nella decisiva fase delle quantità economiche ad esso correlate.

Al termine dell’incontro le Segreterie nazionali, unitamente al Coordinamento Nazionale delle RSU hanno deciso di sospendere il confronto con l’azienda e di avviare, previa organizzazione di attivi unitari, un percorso assembleare, da realizzarsi entro il 25 novembre 2007, per informare dettagliatamente tutti i lavoratori sullo stato della situazione e per recepire opinioni e suggerimenti; tale percorso sarà finalizzato alla ripresa del confronto con Telecom Italia e, se non si dovessero registrare a quel punto consistenti avanzamenti sui contenuti della piattaforma sindacale, saranno decise tutte le azioni necessarie al fine di sbloccare il confronto. 

LE SEGRETERIE NAZIONALI 
SLC-CGIL          FISTEL-CISL          UILCOM-UIL
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